
    Assaggiamo l'olio 
   Agitiamolo dolcemente così da valutarne la 

fluidità. Versiamo un cucchiaio d'olio in un 
bicchierino. 
    Assaggiamolo in piccole quantità . 
    Scaldiamo il contenuto del bicchierino      
tenendolo tra le mani in modo che si esaltino 
gli aromi volatili. 
     Annusiamo l’olio più volte lentamente, a 
fondo, alla ricerca delle più lievi   sensazioni   
Aspiriamolo   delicatamente, poi più intensa-
mente in modo che si vaporizzi nel cavo   ora-
le e giunga a diretto contatto con le papille 
gustative.  
     Aspiriamolo di nuovo muovendo lentamente 
la lingua contro il palato, a labbra semi aper-
te in modo da valutare le  sensazioni   retro-
olfattive. Con calma espelliamolo, cercando di 
memorizzare   tutte  le   sensazioni    che  
abbiamo provato . 
 

 

Città di Fara in Sabina Provincia di Rieti 

Le proprietà  
dell'olio d'oliva 

  
     L'olio di oliva si caratterizza per  il suo 
sapore  unico  particolarmente gradito al 
palato.       La  sua digeribilità  è elevatis-
sima  poiché  stimola   le  secrezioni     ga-
stroenteriche    predisponendo l'organi-
smo ad   una    migliore digestione. Ha    
precise   azioni     locali  protettive sulla 
mucosa che riveste  la  superficie    inter-
na    dello  stomaco  e   dell'intestino.        
Stimola il fegato a  una  maggior   produ-
zione di  bile, stimola la cistifellea a river-
sare la bile nell'intestino, nel  pancreas 
stimola la  produzione  di    maggiori    
quantità di enzimi digestivi. E’ capace di   
un'efficace azione  protettiva sia contro 
la gastrite che contro  l'ulcera gastrica. 
Può agire positivamente   nelle  malattie  
delle   vie biliari:   non   intasa   le  arterie,  
perché  contribuisce a ridurre    l'eccesso 
di  colesterolo  nel  sangue stimolando  le  
secrezioni   biliari;  permette un  più ele-
vato assorbimento delle vitamine, in parti-
colare della vitamina E; svolge sull'intesti-
no un'azione lassativa. E’ consigliato nell’a-
limentazione infantile per la sua tipica 
composizione che lo  rende  molto  simile    
al grasso contenuto nel  latte   materno.  
Nella vecchiaia può essere d’aiuto nell'as-
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 Cosa vedere 
Oltre l'Olivone che vi meraviglierà per le sue di-
mensioni , ha una circonferenza superiore agli 8 
metri e un età che forse  si avvicina ai duemila 
anni, può essere piacevole passeggiare nelle zone 
più vecchie del paese dove  si respira ancora l’a-
ria dei bei tempi andati. 
Visitare i frantoi durante il periodo della raccol-
ta e della molitura delle olive è qualcosa di affa-
scinante. 
    La gentilezza dei proprietari, la loro voglia di 
raccontarvi ogni segreto di  quest’arte   millena-
ria, la  possibilità di vedere  macchinari  secolari  
vicini a altri ultramoderni è esperienza che non si 
dimentica. Degustare l’olio nuovo, bere un  bic-
chiere  di vino di  quello   “buono”  sarà diverten-
te e istruttivo. 

   Un capitolo  a parte merita  la grande casa-
frantoio Tanteri.  Questa prese il posto d'un 
convento benedettino presente a Canneto fin dal-
la fine del medioevo,  la cui cappella detta della 
Madonna della Neve, è meta di particolare devo-
zione popolare. Qui sono conservati due serie di 
affreschi, abbastanza interessanti , ancora in 
discreto stato di conservazione.                                                                                                                                                                                                        
Al di sopra dell'altare maggiore della Cappella, è 
effigiata la scena che dà il titolo alla chiesa. Su 
una vasta pianura circondata da monti alberati, la 
neve cade disegnando  sul  terreno  una  croce.  
In  questo  luogo  dovrà essere eretta la cappella 
. La Madonna osserva  la  scena attorniata da an-
geli   musicanti. 

Benvenuti a Canneto Sabino 

 
 Le acque presenti in 
abbondanza sul terri-
torio, sotto forma di 
numerosi ruscelli e 
fonti, sono state l’am-
biente ideale per lo 

sviluppo di zone rigogliose di vegetazione, 
ricoperte di  quei canneti che hanno dato  
origine al nome del nostro paese. 
      L’armonia del paesaggio, la dolcezza dei   
pendii , la rigogliosità delle vallate, la quiete  
e la forza delle piante secolari d’olivo confe-
riscono al visitatore un profondo senso di 
serenità e pace. Quell’olivo che in Sabina ha 
radici antiche che  si perdono nella notte dei  
tempi  fino a risalire alle prime popolazioni 
italiche. 
     Il paese deve  probabilmente la  sua  na-
scita alla presenza dei romani che nella zona       
avevano  visto la possibilità di  avere delle 
coltivazioni  rigogliose. 
    Qui la coltivazione dell’olivo ha avuto la 
sua massima  espressione. Proprio  grazie a  
un   agronomo  reatino Terenzio Varrone, 
vissuto in epoca tardo romana , si deve la 
scrittura di  quello che può  ritenersi  il  mi-
glior  trattato   sui metodi di sfruttamento 
e di organizzazione  dell’agricoltura  che la 
storia antica ricordi. 
 
    Il più grande olivo  d'Europa, “l’Olivone”    
come  qui   viene  soprannominato, è il  fermo 
testimone di questa cultura contadina e il   

Come raggiungerci 

Si arriva al nostro paese dall’autostrada  A1 uscita Fiano 
Romano direzione Rieti  percorrendo la  Salaria  fino al 
Km.41,800 e prendendo poi il  bivio sulla destra, dopo circa 
3 Km si giunge a  Canneto Sabino 
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